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Il tessutoconnettivo del si-
stemateatrale milanese mette
in scena, con debutto nella
stessasettimana, duespettaco-
li che ruotano sul tema della
scienza. Si tratta di “Copena-
ghen”, classico allestimento
con Umberto Orsini (Piccolo
TeatroGrassi,dal 3 al 22 apri-
le), eIl segretodella vita-Rosa-
lind Franklin (Franco Parenti,
3/25 aprile), storia della scien-
ziata chenel 1957 diede unvol-
to alla matrice della vita, il
Dna. Lo spettacolo al Piccolo,
diretto da MauroAvogadro, è
l’incontro, da morti, di tre
scienziati che ricordano cosa
avvenne nel 1941, a Copena-
ghen. Quell’annoWernerHei-
senberg (Massimo Popolizio)
andò a trovare il suomaestro
Niels Bohr(Orsini), nella Dani-
marca sotto il tallone nazista.
Parlarono sicuramente di que-
stioni atomiche: la bomba era
un obiettivo segreto per chi
combatteva la guerra, l’arma
risolutiva, come poi è stato.
Manessuno ascoltò quella
conversazione nel giardino di
casa Bohr,alla quale parteci-
pava anchela signora Heisen-
berg (Margrethe, GiulianaLo-
jodice).

Michael Frayn, l’autore, fa
delle ipotesi e trasforma il lon-
tano e forse cruciale ragiona-
mento tra grandi fisici in una
leva per trattare di verità, rela-
tive euniversali. Come si con-
viene alla scienza. Nulla di
strano se l’incontro fra teatro
e scienza, in apparenza spu-
rio, è spesso felice. Succede,
oltre che al Piccolo con Orsini,

al Parenti con Il segreto della
vita di Anna Ziegler, nella re-
gia di Filippo Dini.

Lucia Mascino,molto ama-
ta dal pubblico anche per i

molti spettacoli di successoal
fianco di Filippo Timi, dà vita
alla scienziata ebrea,scompar-
sa a soli 38 anni nel 1958, che
rivelò al mondo l’esistenza del-

la doppia elica. Unascoperta
che non fu lineare, diede anzi
occasione per discriminazio-
ni, inganni, invidie etutto l’ar-
mamentario delle bassezze
umane.

Il Nobel per la struttura del
Dnavenne assegnatonel 1962
aJamesWatson,Francis Crick
eMauriceWilkins, che si guar-
darono bene dal riconoscere
un merito fondamentale alla
collega Rosalind Franklin, seb-
bene già morta da quattro an-
ni. Soltanto in seguito il lavoro
e il genio di Rosalind trovaro-
no posto, con fatica, nella sto-
ria della scienza, che a dire il
vero è sempre stata regno di
guerresenza risparmio tra gli
addetti ai lavori. Rosalind
Franklin, come Marie Curie
chela precedettedi vari decen-
ni, morì per l’esposizione ai
raggi X, eccessiva e probabil-
mente inevitabile per il lavoro
che voleva portare a termine.
Unamartire nel nome superio-
re della Verità non religiosa,
ma sempre in dubbio, sempre
alla prova di verifiche efalsifi-
cazioni. E che il teatro, nel più
crudele dei mesi, mette in lu-
ce per noi ignari, in un tempo
che trascura la scienza fino a
renderla una variabile della
politica più deteriore.
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